
 
 

Si ricorda che tutte le escursioni CAI “STRADA STORTA” sono riservate ad escursionisti aventi esperienza di montagna adeguate alle 
caratteristiche e difficoltà del percorso descritto, dotati di idoneo equipaggiamento, in buone condizioni di salute e che si impegnano, durante 
le escursioni a rispettare un adeguato codice comportamentale. Ciascuno deve fare affidamento sulle proprie autonome capacità fisiche e 
tecniche, perché non è prevista la presenza di accompagnatori. I consiglieri del CAI “STRADA STORTA” presenti curano solo il buon andamento 
degli aspetti logistico-organizzativi. 
L’organizzazione si riserva il diritto di modificare l’itinerario in caso di non ottimali condizioni meteorologiche. 
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DOMENICA 7 LUGLIO 2024 
DISLIVELLO: + 830 m (circa)   LUNGHEZZA TOTALE: 12 km (circa)  
TEMPO TOTALE: 5 ore  DIFFICOLTA': E (Escursionistico)  
MATERIALE NECESSARIO: Normale dotazione per escursione in media montagna - pranzo al sacco 
ORARIO DI RITROVO E PARTENZA: Ore 7.00 presso il parcheggio del Penny Market in Via dei Martiri di 
Nassyria a Lecco – Con mezzi propri. 
 
Il Rifugio Gino e Massimo è situato in località Grioni, nel Parco delle Orobie Valtellinesi, su di un poggio panoramico 
con bella vista sulla Vetta di Rhon e sul fondovalle valtellinese. È stato ottenuto da una vecchia baita che il Comune di 
Ponte in Valtellina ha recentemente ristrutturato mantenendo le caratteristiche originali. 

 
Foto di Waltellina.com  (https://www.waltellina.com/valtellina_valchiavenna/rifugi_bivacchi/alpi_orobie_valtellinesi/rifugio_gino_e_massimo/rifugio_gino_e_massimo.html)  

Da Lecco procediamo in direzione della Valtellina, appena superato Sondrio seguiamo le indicazioni per Briotti dove 
posteggiamo poco prima della chiesetta di san Lorenzo (1060 m). La carrozzabile sale ai prati a monte di Briotti, e 
dopo un tratto nella selva ed un tornante sx esce in vista alle baite delle Piane (I Piani, m. 1268). Procediamo ancora 
con pochi tornanti, verso la parte alta dei prati, denominata Le Bratte (Li Brati, m. 1329). Qui la carrozzabile piega a 
destra e si approssima al limite del bosco. Appena prima del bosco troviamo due cartelli escursionistici, entrambi 
relativi al sentiero 264. Sul cartello che indica a sinistra è stata aggiunta l’indicazione “Campei-Tripolo-Grioni”. 
Lasciamo la pista alla nostra destra e prendiamo a sinistra, imboccando un accenno di pista che diventa però subito un 
largo sentiero che sale nell’abetaia. Per un buon tratto troviamo su tronchi d’abete, a distanze abbastanza regolari, 
delle targhette rosse-metallo-rosse, con l’indicazione “Campei-Tripolo-Grioni”. Passiamo a monte dei prati di “Mason 
Sura”. Procediamo verso sud, salendo fra betulle, abeti e brevi radure, ed attraversando un prato più ampio. Salendo 
ancora, raggiungiamo il limite di un’ampia radura in piano. Attraversiamo sul lato destro e rientriamo nel bosco sul 
lato destro, proseguendo verso destra. Da ora in poi al posto delle targhe troveremo sui tronchi incisioni colorate in 
rosso. Procediamo diritti e dopo un buon tratto il sentiero, meno marcato, procede fra macereti e larici. Cominciamo a 
vedere sui massi anche segnavia bianco-rossi. I larici lasciano poi il posto ad un avvallamento all’aperto, che tagliamo  
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seguendo i segnavia bianco-rossi ed i segni rossi sui tronchi. Poco più avanti ci raggiunge da sinistra un sentiero che, 
come indica una targa, proviene da (o conduce a) Tripolo (Trìpul). Lo ignoriamo e procediamo diritti, incontrando altre 
targhe con la scritta “Grioni”, raggiungendo finalmente il limite basso della pineta di Grioni (Griùn, m. 1867), dove si 
trova il rifugio Gino e Massimo.  
Per la discesa seguiamo le indicazioni verso la baita Tripolo torniamo al paese di Briotti. 
 
PER MOTIVI ORGANIZZATIVI L’ITINERARIO DELL’ESCURSIONE POTRA’ SUBIRE VARIAZIONI. 


